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ALLEGATO B 
INTERPRETAZIONE DELLA INTRADERMOTUBERCOLINIZZAZIONE (IDT) 
 
 

A) TECNICA DI INOCULAZIONE 
La IDT deve essere effettuata inoculando la tubercolina, o le tubercoline, nella pelle del collo. 
I punti di inoculazione devono trovarsi al limite tra il terzo anteriore ed il terzo mediano del collo. 
Quando nello stesso animale vengono inoculate ambedue le tubercoline il punto d’inoculazione della 
tubercolina aviaria deve trovarsi a circa 10 cm dalla cresta del collo e il punto di inoculazione della 
tubercolina bovina a 12.5 cm al di sotto di una linea approssimativamente parallela a quella della 
spalla, o su diversi punti del collo; negli animali giovani, sul cui collo non vi è abbastanza spazio per 
effettuare le due inoculazioni a distanza sufficiente sullo stesso lato, ciascuna inoculazione va 
praticata su uno dei due lati del collo, in punti identici, al centro del terzo mediano del collo. 
 
B) TECNICA DI INTERPRETAZIONE DELLA PROVA 

i. Tecnica 
Tosare e pulire i punti di inoculazione. Prendere fra il pollice e l’indice una piega di pelle in 
ciascuna delle zone depilate, misurarne lo spessore con un calibro e annotarne il risultato. 
Iniettare quindi la dose di tubercolina con un metodo che garantisca che la tubercolina sia 
rilasciata per via intradermica. Introdurre obliquamente negli strati più profondi della pelle, 
tenendo il taglio trasversale della punta rivolto verso l’esterno, un ago corto sterile, 
collegato ad una siringa graduata caricata con la tubercolina in esame. L’inoculazione è 
avvenuta in modo corretto se la palpazione rivela un piccolo gonfiore, delle dimensioni di 
un pisello, in ciascun punto di inoculazione. A distanza di 72 ore (+/- 4 ore) 
dall’inoculazione, misurare nuovamente lo spessore della piega cutanea in ciascun punto 
di inoculazione e annotarne il risultato. 
 

ii. Interpretazione dei risultati 
L’interpretazione delle reazioni deve essere fondata su osservazioni cliniche e sulla 
registrazione dell’aumento, o degli aumenti, dello spessore della piega cutanea nei punti 
di inoculazione, 72 ore dopo l’inoculazione della tubercolina o delle tubercoline: 
(a) Reazione negativa: si osserva solo un gonfiore circoscritto con aumento di spessore 

della piega cutanea non superiore a 2 mm, senza segni clinici, quali edema diffuso od 
esteso, essudazione, necrosi, dolore o infiammazione dei dotti linfatici della regione o 
dei linfonodi; 

(b) Reazione dubbia: non si osservano segni clinici del tipo di quelli menzionati alla 
lettera (a), e l’aumento dello spessore della piega cutanea è superiore a 2 mm ed 
inferiore a 4 mm; 

(c) Reazione positiva: si osservano segni clinici del tipo di quelli menzionati alla lettera 
(a), o si riscontra un aumento di 4 mm o più dello spessore della piega cutanea nel 
punto di iniezione. 
 

iii. Interpretazione delle IDT ufficiali 
 
IDT singola: 
(a) Reazione positiva: vedi definizione di cui al punto B-ii lettera (c); 
(b) Reazione dubbia: vedi definizione di cui al punto B-ii lettera (b); 
(c) Reazione negativa: vedi definizione di cui al punto B-ii lettera (a); 
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Gli animali per i quali la IDT singola non dà esito conclusivo devono essere sottoposti ad 
un’altra prova a distanza di almeno 42 giorni. 
Gli animali che non risultano negativi a questa seconda prova devono essere ritenuti 
positivi. 
Gli animali che risultano positivi all’IDT singola possono essere sottoposti ad una IDT 
comparativa qualora si sospetti una reazione falsamente positiva o una reazione di 
interferenza. 
 
IDT comparativa: 
(d) Reazione positiva: reazione bovina positiva, superiore di oltre 4 mm alla reazione 

alla tubercolina aviaria, ovvero presenza di segni clinici; 
(e) Reazione dubbia: reazione bovina positiva o dubbia, superiore da 1 a 4 mm alla 

reazione alla tubercolina aviaria, ed assenza di segni clinici; 
(f) Reazione negativa: reazione bovina negativa, ovvero reazione bovina positiva o 

dubbia, ma di intensità pari o inferiore ad una reazione positiva o dubbia alla 
tubercolina aviaria ed assenza di segni clinici in ambedue i casi. 

 
Gli animali per i quali la IDT comparativa non dà esito conclusivo devono essere 
sottoposti ad un’altra prova a distanza di almeno 42 giorni. 
Gli animali che non risultano negativi a questa seconda prova devono essere ritenuti 
positivi. 

 
 

 
 
 


